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TRENTO. Fino a 60 milioni di euro 
per gli ammortizzatori sociali. A 
tanto potrebbero ammontare le 
risorse  complessive  disponibili  
per assicurare il reddito dei lavo-
ratori delle piccole imprese trenti-
ne colpite dall’emergenza sanita-
ria legata al contagio da coronavi-
rus. Grazie alle risorse sbloccate 
dal decreto Cura Italia, varato ieri 
dal Governo Conte, infatti il Fon-
do di Solidarietà del Trentino po-
trà contare su nuovi stanziamenti 
statali stimabili in massimo 46 mi-
lioni di euro, ai quali si aggiungo-
no i 14 milioni già in bilancio. Gra-
zie a queste risorse il Fondo, che 
oggi tutela 54.000 lavoratori  di  
8.700 datori trentini, potrà eroga-
re integrazioni salariali ai lavora-
tori dipendenti sospesi da impre-
se del  commercio,  del  turismo, 
degli impianti a fune, della ristora-
zione, del terzo settore e dei servi-
zi in generale, ma anche dell’agri-
coltura, che hanno chiuso o ridot-
to l’attività per la diffusione di Co-
vid-19.

«Si tratta davvero di una buo-
na notizia - dichiarano i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil del Tren-
tino,  Andrea  Grosselli,  Michele  

Bezzi e Walter Alotti -, una bocca-
ta d’ossigeno per decine di miglia-
ia di lavoratrici e lavoratori e di 
migliaia  di  aziende  trentine  in  
questa difficile fase economica. E 
proprio perché l’emergenza sani-
taria sta portando con sé una crisi 
economica era importante agire 
subito».

Il  fondo  di  solidarietà  potrà  
quindi erogare le prestazioni pre-
viste dal nuovo decreto: 9 settima-
ne di integrazione salariale pari 
all’80% della retribuzione con un 
tetto massimo di 1.130 euro men-
sili in caso di sospensione totale 
dell’attività. Il decreto semplifica 
le procedure e consente lo sposta-

mento in avanti dei termini delle 
domande senza oneri per le im-
prese. Da notare che la maggior 
parte dei lavoratori compresi nel-
le  categorie  tutelate  dal  Fondo  
guadagna circa 950 euro al mese e 
dunque la copertura dovrebbe es-
sere assicurata a tutti.

Per Cgil, Cisl e Uil sono positivi, 
benché limitati nel tempo, anche 
gli interventi a favore degli stagio-
nali del turismo e dell’agricoltura 
che non saranno riassunti, delle 
partite Iva, dei collaboratori e dei 
professionisti che potranno rice-
vere un sostegno al reddito di 600 
euro per il mese di marzo, che po-
trà essere rifinanziato con un nuo-
vo decreto per il mese di aprile se 
fosse necessario.

Per fare domanda di sostegno 
al reddito sono state individuate 
delle  procedure  semplificate.  I  
tempi  sono  stati  allungati  (c’è  

tempo quattro mesi per la doman-
da) ma è stata prevista anche la 
possibilità che sia il Fondo ad anti-
cipare i soldi al lavoratore qualora 
l’azienda non abbia risorse liqui-
de per l’integrazione salariale.

«Sul  fronte  lavoro  abbiamo  
chiesto alla Giunta provinciale - 
ricordano i segretari generali del-
le confederazioni trentine - di fa-
re la propria parte. Ci aspettiamo 
che vengano stanziate nuove ri-
sorse per il bilancio di Agenzia del 
Lavoro, a partire dall’approvazio-
ne del disegno di legge sull’emer-
genza che approderà in consiglio 
provinciale giovedì».È importan-
te sottolineare che l’azione di so-
stegno del Fono di solidarietà del 
Trentino avrà valore retroattivo e 
si spingerà indietro nel tempo fi-
no al 23 febbraio scorso. «Questo 
vuol dire - spiega il segretario del-
la Cgil Andrea Grosselli - che tutti 

i  lavoratori sospesi dal lavoro a 
partire da quella data per motivi 
legati alla diffusione del Coronavi-
rus o le cui aziende o enti hanno 
dovuto chiudere (pensiamo agli 
asilo nido privati gestiti da coope-
rative, ad esempio) potranno ac-
cedere  all’integrazione  salariale  
prevista dal Cura Italia».

Va chiarito che l’intervento del 
Fondo di solidarietà è a favore so-
lo delle piccole e piccolissime im-
prese. Le grandi imprese, quelle 
dell’industria o dell’edilizia han-
no un proprio canale di cassa inte-
grazione che viene coperto diret-
tamente dallo Stato.

Ma quanti saranno i lavoratori 
che accederanno agli aiuti? «Diffi-
cile da dire oggi - spiega Grosselli 
- ma possiamo stimare che saran-
no qualche decina di  migliaia e 
magari questi 60 milioni potreb-
bero non bastare». 

Senza lavoro, pronti 60 milioni
L’impatto del virus sull’economia trentina. Dal decreto “Cura Italia” in arrivo 46 milioni che si aggiungono ai 14 del Fondo di solidarietà
del Trentino per il sostegno a chi ha visto sospesa la sua occupazione. Grosselli (Cgil): «Ci attendiamo decine di migliaia di domande» 

TRENTO. L’industria manifattu-
riera trentina avrebbe bisogno 
subito di almeno 130 mila ma-
scherine per rispettare le nuove 
misure di sicurezza contro il Co-
ronavirus. Ma in realtà, molte di 
più ne servirebbero per tenere 
approvvigionati gli ospedali e le 
altre  strutture  sanitarie  del  
Trentino. 

Nell’incontro  avuto  con  le  
parti sociali, ieri la giunta pro-
vinciale ha però annunciato un 
importante accordo raggiunto 
con alcune realtà imprenditoria-
li del territorio per la produzio-
ne, appunto, di mascherine. 

«Tra gli operatori produttivi 
che abbiamo contattato - spie-
ga il direttore generale della Pro-
vincia Paolo Nicoletti - Calzedo-
nia si è messa a disposizione per 
produrre le mascherine. Non è 
l’unica azienda che lo ha fatto. 
Altre aziende hanno accettato la 
nostra richiesta e, previa auto-
rizzazione dell’Istituto superio-
re di sanità, riteniamo di poter 
avere quanto richiesto in pochi 
giorni. Il Trentino ha bisogno di 
circa 20 mila mascherine al gior-
no, ma con questi nuovi accordi 
contiamo di poter raggiungere 
questa cifra».

TRENTO. Giovedì la giunta pro-
vinciale presenterà il  disegno 
di legge a sostegno dell’econo-
mia  trentina.  Attualmente  le  
norme sono in fase di definizio-
ne e il dialogo con le parti socia-
li è aperto per eventuali modifi-
che.

Fra le principali misure pre-
viste il differimento del paga-
mento dell’Imis a dicembre, un 
maggiore coinvolgimento delle 
piccole e micro imprese nell'af-
fido di appalti e subappalti (in 
questo caso dovrebbe sparire la 
procedura a estrazione così co-
me richiesto dall’Ance), valo-
rizzando la territorialità e la fi-
liera corta, un abbattimento de-
gli interessi sulle linee di credi-
to per gli operatori economici 
che necessitano di liquidità im-
mediata ed una semplificazio-
ne delle procedure per la con-
cessione di contributi alle im-
prese, ma anche il ricorso agli 
strumenti attuativi della delega 
in  materia  di  ammortizzatori  
sociali e quelli di politica attiva 
del lavoro. In un incontro ieri 
con la Provincia, le parti sociali 
hanno  presentato  le  proprie  
istanze. I sindacati hanno chie-

sto la chiusura delle produzioni 
non essenziali, ma Confindu-
stria ha spiegato che le aziende 
non coinvolte in filiere, appun-
to, essenziali stanno già chiu-
dendo. La stessa Confindustria 
ha manifestato l’esigenza im-
pellente di  avere  almeno 130 
mila mascherine per il settore 
manifatturiero. 

Numerose le richieste di Con-
fesercenti,  che  rappresenta  il  
settore forse più colpito. Alla 
scadenza del 16 dicembre 2020 
è stata chiesa la possibilità di ra-
teizzare  il  pagamento  dell’I-
mis; chiesto inoltre di interve-
nire sulla riduzione delle  ali-
quote Irap, in analogia a quanto 
fatto in favore delle agenzie di 
viaggio  dopo  l’11  settembre,  
della tariffa rifiuti e del canone 
occupazione  suolo  pubblico,  
d’intesa con le Amministrazio-
ni Comunali. Tra le altre richie-
ste, infine, ne è stata avanzata 
una anche sulle linee di credito: 
«Considerato che la crisi eco-
nomica dovuta all’emergenza 
sanitaria avrà effetto certamen-
te anche dopo il venir meno del 
periodo di emergenza, appare 
insufficiente l’aiuto provincia-
le volto all’abbattimento degli 
interessi su linee di credito di 
durata fino a 12 mesi; sarebbe 
quindi  opportuno  estenderlo  
alle linee di credito fino a 24 me-
si».

• Il Fondo di solidarietà interviene a sostegno delle piccole e piccolissime imprese trentine

• Paolo Nicoletti 

Accordo con la Provincia

Mascherine, c’è Calzedonia

Credito, appalti
e Imis: le misure
della Provincia
Il ddl. Giovedì prevista
l’approvazione: ieri con
le parti sociali decise 
importanti modifiche

Petrolio

al barile

28.94$
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Euro/Dollaro  +0,48%

1€ = 1,116$

Euro/Sterlina  +2,07%

1€ = 0,909 £

Ftse Mib  -6,10%

14.980,34

Euro/Franco  -0,58%

1€ = 1,055 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  -5,71%

26.226,81

Euro/Yen  -1,13%

1€ = 117,76 ¥      

Ftse Italia Star  -4,26%

26.498,94

Ftse Italia All Share  -6,06%

16.360,04
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L’EXPORT Ilpresidente di Anita: a rischio 90 centri di logistica
MaMontani (Cgil): passano solo prodotti essenziali
Romania, Bulgaria, Ungheria off limits per l’Italia

Merci,volumigiùdel50%
BaumgartnerchiamaRoma
«Aiutigliautotrasportatori»

TRENTO «Lemerci sono i nostri
passeggeri — alza le braccia
Matteo Arcese — e se la do-
manda cala a catena tutto si
ferma». Usa una metafora il
presidente di Arcese, una del-
le più grosse realtà di traspor-
ti della regione (e non solo)
per definire la condizione
precaria in cui il settore vive la
pandemia Covid-19. Nono-
stante alcune merci, dagli ali-
mentari ai carburanti ai
dispostivi medici debbano
continuare i loro viaggi, il
crollo dei volumi è stimato
«attorno al 50 per cento alme-
no» afferma Stefano Montani
della Filt Cgil. Ma il settore
non può sopravvivere solo
grazie a pane latte e verdure o
medicinali. «Esiste una rete
logistica fatta di 90 centri in
tutta Italia— afferma Thomas
Baumgartner, presidente di
Fercam e di Anita, l’associa-
zione nazionale di imprese e
trasporti automobilistici — È
necessario che lo Stato inter-
venga».
Che la questione trasporti

sia complessa lo spiega il pa-
tron di Arcese: «Con le merci
non ci sono problemi. Ci sono
con gli autisti: in Romania so-
no stati bloccati quelli che
provenivano dall’Italia emessi
in quarantena». Molte azien-
de hanno dovuto fare i conti
con autisti che preferivano, di
fronte a questa situazione,
starsene a casa. La Camera di
Commercio di Bolzano ha dif-

fuso una mappa della situa-
zione attuale: Romania e Bul-
garia mettono in quarantena
gli autisti, la Repubblica Ceca
ha bloccato lemerci in entrata
dall’Italia come l’Ungheria
mentre la Slovenia pone seve-
ri controlli sui tir italiani «Si
sta trattando a livello europeo
— prosegue Arcese— per ga-
rantire la circolazione delle
merci. Quanto ai volumi, alcu-
ni nostri settori sono chiusi,
altri lavorano ancorama ame-
tà settimana avremo un qua-
dro più chiaro, la contrazione
è un trend evidente». Qualche
azienda si era lamentata del
rincaro delle merci trasporta-
te: «La nostra politica è quella
di creare un rapporto fiducia-
rio con il cliente: di certo però
i costi sono aumentati in que-
sto periodo».
E potrebbero aumentare ul-

teriormente, stando all’analisi
di Baumgartner: «Il problema
— spiega il presidente di Ani-
ta e di Fercam—è legato prin-
cipalmente alla rete di distri-
buzione, fatta di novanta cen-
tri dislocati in tutta Italia. Se

domattina un’azienda altoate-
sina vuole portare il suo yo-
gurt in Sicilia, si organizza un
viaggio portando anche un’al-
tra serie di prodotti. Se doma-
ni dobbiamo trasportare solo
alimentari o farmaci diventa
insostenibile: noi stiamo invi-
tando tutte le ditte a tenere
aperto, anche se la tentazione
è di chiudere perché i costi so-
no altissimi, ma lo Stato deve
intervenire con degli aiuti».
Diversa invece la visione dei

sindacati: «Devono essere tra-
sportati solo beni di prima ne-
cessità, carburanti, alimentari
e dispositivi medici. Solo in
questomodo—ragionaMon-
tani (Cgil) — nei magazzini si
potrà lavorare rispettando le
disposizioni governative.
Molte ditte dovranno chiude-
re, ma lo Stato dovrà garantire
gli ammortizzatori. Trenitalia
si è adeguata alle misure, so-
spendendo il 50 per cento dei
regionali e il 75 per cento del-
le Frecce. Penso che il 50 per
cento sia a spanne anche il ca-
lo attuale dei volumi del traffi-
co merci, mentre il trasporto
persone con il blocco di gite e
viaggi è azzerato».
Intanto la Provincia di Bol-

zano ha definito alcune misu-
re urgenti per prevenire il
contagio per i tassisti: dai car-
telli esplicativi a bordo alla pa-
ratia che divide conducenti e
passeggeri.

Annalia Dongilli
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❞Arcese
Alcuni
settori
hanno
chiuso, altri
no:
valuteremo
in questi
giorni.
L’Europa
prenda
decisioni
unitarie

LAMANOVRA Sindacati: garantire l’accesso al credito alle imprese
La Provincia stanzierà 1,5milioni per lemascherine
Continuano gli scioperi in fabbriche e supermercati

Il decreto porta a 60milioni
i fondi per i lavoratori
«È una boccata d’ossigeno»

TRENTO Fino a 60milioni di eu-
ro per gli ammortizzatori so-
ciali dei lavoratori trentini. Il
decreto Cura Italia approvato
ieri ha sbloccato risorse eco-
nomiche che i sindacati tren-
tini stimano in 46 milioni per
i lavoratori della Provincia. Ri-
sorse che si vanno ad aggiun-
gere ai 14 milioni già previsti
nel Fondo di solidarietà del
Trentino. «Si tratta di una
buona notizia – dichiarano i
segretari generali di Cgil Cisl
Uil del Trentino, AndreaGros-
selli, Michele Bezzi e Walter
Alotti –, una boccata d’ossige-
no per lavoratori e imprese
trentine in questa difficile fa-
se economica». «Ci aspettia-
mo una ripartizione delle ri-
sorse proporzionale a quella
delle altre Regioni. Una volta
identificata la cifra che arrive-
rà da Roma, decideremo co-
me intervenire a livello di Pro-
vincia», ha commentato il
presidente Maurizio Fugatti.
Grazie a queste risorse il

Fondo potrà erogare integra-
zioni salariali ai lavoratori di-
pendenti sospesi. Sono previ-
ste 9 settimane di integrazio-
ne salariale pari all’80% della
retribuzione con un tetto
massimo di 1.130 euromensili
in caso di sospensione totale
dell’attività. Il decreto sempli-
fica le procedure e consente
lo spostamento in avanti dei
termini delle domande senza
oneri per le imprese. Per Cgil
Cisl e Uil è positivo anche il
sostegno al reddito di 600 eu-

ro per il mese di marzo dedi-
cato a lavoratori stagionali e
partite Iva e professionisti e
che potrebbe essere rifinan-
ziato in aprile. «Sul fronte la-
voro abbiamo chiesto alla
Provincia di fare la propria
parte. Ci aspettiamo nuove ri-
sorse per Agenzia del lavoro e
che si garantisca l’accesso al
credito alle nostre imprese».
Il problema più urgente da

risolvere è il reperimento del-
le mascherine. In un incontro
con sindacati e Provincia,
Confindustria Trento ha sti-
mato in 130 mila pezzi il fab-
bisogno per i propri operai,
mentre i sindacati hanno ri-
badito che senza dispositivi
non si può lavorare. La Pro-
vincia sta valutando lo stan-
ziamento di un milione e
mezzo di euro per incentivare
la riconversione di alcune im-
prese verso la produzione di
mascherine.
Le proteste, intanto, conti-

nuano. Gli operai di Sapes e
Mariani stanno attuando lo
sciopero ad oltranza indetto
la settimana scorsa, mentre
Siemens transporter e Coster

hanno protestato per le ulti-
me due ore del loro turno.
Una scelta che hanno preso
anche gli operai della Fly di
Grigno per la giornata di oggi.
«Ci sono discussioni in corso
in molte aziende – racconta
Manuela Terragnolo, segreta-
ria FiomCgil –, potrebbero es-
sere dichiarati altri scioperi».
Ieri mattina anche i dipen-
denti del punto vendita Orvea
a San Pio X di Trento hanno
deciso di incrociare le braccia
per un’ora, uscendo in strada
e mantenendo le distanze di
un metro. «Le mascherine a
disposizione non sono quelle
adatte – racconta Enzo Casa-
granda di Usb –. I problemi
sono vari: dal contingenta-
mento all’entrata deficitario a
una sanificazione non suffi-
ciente, per arrivare a una ri-
chiesta di riduzione degli ora-
ri a cui l’azienda non rispon-
de». E le lamentele arrivano
anche dalle 1.500 addette al
servizio di pulizia di case di ri-
poso e ospedali impiegate in
Trentino. «Svolgono compiti
essenziali e delicatissimi ve-
nendo pagate solo 7 euro lor-
di l’ora – dicono Paola Basset-
ti, della Filcams del Trentino e
Francesca Vespa della Fisascat
–. Nonostante manchino le
mascherine e la paura di esse-
re contagiate sia tanta, queste
lavoratrici stanno dimostran-
do un grande senso di re-
sponsabilità».

Alberto Mapelli
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❞Fugatti
Quando
capiremo
quante
risorse sono
destinate al
Trentino,
decideremo
come
muoverci
come
Provincia
di Trento

Al Brennero I controlli che nei giorni scorsi ha applicato l’Austria al confine

Sciopero I dipendenti dell’Orvea di San Pio X (Trento) hanno incrociato le braccia per un’ora

Codice cliente: null
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